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opere e sul genio di Pope, e per la parte
ch’egli ebbe nello serive I Adventurer
(L'avventuriere. ) Non scrisse molte poe-
sie; ma si ¢ molto ammirata la sua ode
all’ Tmmaginazione (0de to Fancy). Que-
sto piccole componimento , che non ar-
riva a cento cinquanta versi, sostiene la
Sua riputazione di poeta. E ricolmo d’im-
magini: hene scelte e delineate con' vivo
colorito , del quale si & servito rer di-
Pingere la immaginazione come una nin-
fa che assiste al suo poctico estro,

Suo fratello , Tommaso Warton , Seris-
s¢ molto pitt di lui, giaccht pubblicd
Poemi , edizioni classiche , epistole , ¢
sopratutto la sua Storia della poesia in-
glese , di cui comparvero soltanto tre
volumi , mel 1774, 1778 e 1781, Egli
mori repentinamente nel 17go. Le sue
odi meritano di esser lette al pari che le
sue opere di critica e di storia letteraria,

suoi Piaceri della malinconia ( Plesu-
'es of Melancholy ) pubblicate nel 1745,
Jono  poeticamente scritte , ma molto
inguide, ove si paragonino al Pensierosa
¢I Milton. Le sue odi al Primo giorno

L aprile ed Alla sera , Iepistola inti-
Clata 7 _fmlero (the Hamlet ), e la Ca-
Panna , sono leggiadrissime. Ma il com-
Ponimento di Warton, che mi ¢ parso pit



